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stre. Le quali Ultime non bastano neppure più per le

scuole, anche là dove sono concepite con una certa

larghezza. Secondo M programma scolastico, gli allie-

vi dovrebbero fare due ore di educazione fisica setti-

manali (o tre nelie scuole superiori), ma in molte

scuole si arriva appena a fame una. Orbene, data la

generate mancanza di moto del la gioventù attuale,

per le ragioni che si sono dette più sopra, due ore di

educazione fisica e sport per settimana sono troppo
poche. Il programma dovrebbe comprendere almeno

un'ora di esercitazioni fisico-sportive al giorno, con

una variazione di programma tale — giochi, competi-
zioni, eoc., eoc., — da invogliare il ragazzo e stimo-

larlo in questo genere di attività, dalla quale non pub
che ricavare benessere. È stato più volte dimostrato,

attraverso dati raocolti su periodi sperimentali assai

lunghi, che il ragazzo sollecitato in maniera intelligente

negli esercizi fisici, rende maggiormente nelio

studio delle materie intellettuali. Ma I'estensione delle

ore di attività fisica in seno alle scuole non potrà
realizzarsi — sempreché da parte di chi ha la responsabilité

dell'educazione délia gioventù si voglia fi-
nalmente riconoscerel'importanza degli esercizi fisici
- che nella misura in cui le nostre scuole saranno do-

tate di impianti atti alia pratica di questi esercizi o

che, in mancanza di questi, possano liberamente d'-

sporre delle istallazioni sportive esistenti o da crearsi

entro breve lasso di tempo. Dal che si evince che le

scuole dovrebbero il più possibile trovarsi in vicinan-

za di aree sportive o comunque faeilmente raggiungi-
bili. Poiché le ore di souola non sono mai concomitant

con gli orari di allenamento del'le società sportive—

indispensabili per I'estensione della pratica

sportiva öftre l'età scolastica — si evitano in partenza

spiacevOli simultanéité. Un fatto che, purtroppo, si

deve talvolta lamentare per quanto concerne I'uso

delle palestre.

Concludendo, insisteremo nel dire che, se all'econo-
mia del paese sono assolutamente necessarie le au-

tostrade, il problema dell'educazione fisica della
gioventù non ha certo importanza minore. Diremmo,

anzi, che il problema va anteposto a qualsiasi altro,

in quanto, se il nostro popolo deperisce per mancanza

di attività fisica e sportiva, aumenterà fatalmente
il gravame sociale per malattia, cure d'ospedale e

ricoveri nei più disparati istituti, non Ultimi quel Ii

psichiatrici.

Historia magistra vitae
(La storia maestra della vita)
Clemente Gilardi

È stato scritto (non ricordo da chi, e ne chiedo venia)

che «l'uomo ha due nemici; il passato e il futuro, per
cui spesso dimentica di vivere ne[l présente». Pur am-

messo che l'autore dell'affermazione abbia una buo-

na dose di ragione, non si puo d'altra parte negare
che un giusto e continuo apprezzamento dei fatti

storici — non considerati corne unità completamente

a sè stanti, bensi corne fattori collegati a tutto quanto

accadde prima, contemporaneamente ed immedia-

tamente dopo — pub e deve essere usato a mo' d'in-

segnamento, in funzione di quanto accade nel

présente e di quanto si vorrebbe accadesse nel futuro.

L'avvenimento storico, preso in considerazione nel

complesso di tutto un contesto, pub servire, quando

interpretato in modo esatto, d'insegnamento per for-
giare il présente e per dirigere l'awenire su deter-

minati e prescelti binari. Sotto taie aspetto, la Storia

deve sieuramente essere ritenuta «maestra di

vita».

Questa breve divagazione sul mio concetto della

Storia (concetto che non voglio certo imporre a nes-

suno e che spero giusto) mi serve di spunto per pro-
cedere alla recensione di un libro che, ultimamente,
è venuto ad arricchire la già ricca biblioteca della

Scuola federate di ginnastica e sport di Macolin. Un

libro che mi è particolarmente caro e per parecchie

ragioni; innanzitutto perché esso ritraocia la storia

di una federazione sportiva di casa nostra e mia —

alludo qui al Ticino —, in occasione della celebra-
zione del suo primo centenario di esistenza. In

secondo luogo perché, nelle file di questa federazione,

mossi, parecchio tempo fa, i primi passi di sportivo,
trovando poi la molla motrice che mi spinse verso
la mia attuale professione. In terzo luogo perché il

raggiungimento di taie centenario, essendo cosa ti-

cinese, pub, una volta di più, servire d'esempio a

molti, anche fuori dei confini del Cantone. Poi perché
il libro in esame, scritto in buon italiano, si aggiunge
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degnamente ad una raccolta che, se ultraricca di te-

sti in altre lingue, soprattutto in tedesco, è anoora

molto povera, per ragioni che qui non voglio esami-

nare, di quelli del nostra idioma. Infine perché, e non

mi si accusi di una specie di nepotismo, I'autore, in

collaborazione con due cari amici (Aldo Sartori, per

una parte del testo, e il pittore Gino Macconi, per
quella illustrativa), ne è mio padre, Mario Gilardi.

Ripeto, non vorrei esser implicato in nessun «com-

plesso di parentela» per la recensione di questo
volume che, con il titolo «I 100 anni délia A.C.T.G.»,

ritraccia il primo secolo di vita dell'Associazione
cantonale ticinese di ginnastica. Un'accusa del genere
sarebbe ingiusta; anche se proprio da mio padre ho

imparato a conoscere la Storia nei termini da me

d'ianzi espressi; anche se, conseguentemente, è per
me ragione di gioia costatare che I'autore, f'edele ai

suoi principi, nella stesura dell'opera da essi non

sgarra. Ritengo il libro valido per molti altri svariati
motivi.

A parte quindi la costatazione che una semplice e

vera enumerazione degli avvenimenti è stata sciente-

mente evitata, special mente nei primi capitoli (negli

Ultimi, quando il passato diventa più prossimo, è gio-
coforza assumere tale prassi); a parte quindi il fatto
che gli avvenimenti si è eostantemente cercato di

esporli in funzione e nei contesto di quanta, in ante-

cedenza alla nascita e contemporaneamente ad essa,

alio sviluppo ed alia crescita della ginnastica ticinese,

è avvenuto nei Cantone (e fuori) in altri campi,

il libro assume valore perché, leggendolo, e rivivendo

quindi la fatica di chi I'ha steso, si «... ha I'impressio-

ne» — come è detto nella prefazione — «di lavorare

dentro una materia vivida e féconda, d'intrecciare
infinite, maliose memorie, d'operare una sorta di vi-

visezione, tanto quel corpo palpita nei fluido impulso
di una ricca corrente sanguigna, si muove come
agitato dai battiti di un gagliardo cuore».
È una «... persistenza di valori umani...» a prender
forma nello scorrere le pagine, è un rendersi conto,
ad ogni pie' sospinto, che, in un paese corne il nostro,

ogni fatto, ogni fatterello, ogni uomo ed anche ogni

ragazzo contribuiscono direttamente o indirettamen-

te a fare la storia, ad edificare il Paese stesso.

Lungo il filo degli avvenimenti e lungo quello della

lettura, si soopre il perché di moite cose, ci si sente

coscienti di quanto, nell'assieme della storia del Ti-

cino, allorché ancora lo sport, cosi com'è inteso oggi,

non esisteva, la ginnastica abbia assunto «ruolo di

primo piano».

Si parla, nei libro, di lotte, di esperienze, di gioie,

di vittorie, di contrasti e di rieonciliamenti, di amici-

zie, di passioni, di moite cose umane; con chiarezza,

con dovizia di particolari, senza cercar di nasconde-

re quelle che furon le paure e le incertezze, con

sincérité, senza tentar di celare quelle che furon le fac-

cende meno piacevoli o più spiacevoli. E si appren-
de cosi a conoscere meglio il «modus» dell'evoluzio-

ne sportiva nei nostro Cantone Ticino, in funzione,

a derivazione e corne impulso, nei contempo, per ul-

teriori sviluppi. Si dice, nei libro, di uomini, di molli

e molti uomini. La loro personalità, specialmente

quella di coloro che, anche in altri campi, una parte

della storia del Ticino hanno fatto, risulta più

compléta. Leggendo del loro agire, si diventa a poco a

poco meglio cogniti dei motivi che hanno condotto

agli avvenimenti, del loro condizionamento, del loro

inserirsi nella storia, non solo sportiva, del Cantone.

Repute percio che «I 100 anni della A.C.T.G.» (1) sia

libro che non dovrebbe mancare nella biblioteca di

nessun ginnasta e di nessun sportivo ticinese, perché

questi 100 anni, nei contesto del volume che ne

tratta, completano la conoscenza storica non sol-

tanto della vita di una federazione sportiva, ma di

tutto il Paese.

(1) «I 100 anni dell'A.C.T.G.» (Associazione cantonale

ticinese di ginnastica). Edito nei giugno 1969 per i tipi della

Tipoprint di Mendrisio, pag. 171, rilegato V2 tela, con nu-

merose illustrazioni nei testo.

Il tiro alla fune — «Tug of war»
uno sport di competizione?

Il tiro alla fune, oltre a essere uno sport sano che impe-
gna tutti i muscoli ai quali chiede svariate prestazioni, fu
anche una disciplina olimpica: sfortunatamente, dopo sei

presenze ai Giochi, non si trovarono più partecipanti a
suffic'ienza cosi che il «Tug-of-war», come viene designato
nei linguaggio di coloro che lo praticano, cadde nei di-
menticatoio. Ma quattro anni or sono, con lo slogan «ri-
torno ai Giochi oitimpici» questo sport tornô a far paniare
di sè e gradatamente sta riprendendo: venne fondata la
Federazione intemazionale la quale, accanto aile nazioni
che già si distinsero nei tiro alla fune e che possono
essere definite «le tradizionaii del Tug-of-war», comprende
ora anche la Svizzera. Présidente della Federazione è il
noto aibergatore sportivo di Lucerna, Fugi Fuchs, il quale
si propone di presentare, l'anno prossimo, per la conqui-
sta del titolo di campione europeo della spécialité, anche
una squadra nazionale svizzera.
Recentemente ill signor Fuchs ha avuto contatti con il di-
rettore della Scuola federate di ginnastica e sport di Ma-
colin, signor Kaspar Woilf, e ha assicurato che sarà in
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grado di presentare un film sul «tiro alla fune», documen-
tario che quasi sicuramente verrà presentato per la prima
volta a Macolin.
A tito'lo informativo aggiungeremo che Je nazioni che pra-
ticano il tiro aitla fune sono, attualmente, il Galles, l'Olanda,
la Svezia, I'lrlanda del Nord e del sud, I'lnghilterra che
schierano squadre nazionaili nelle varie catégorie. Nei
campionati europei di quest'anno, recentemente conclu-
sisi, nella categoria leggeri ha vinto il titofo europeo il

Galles davanti all'lnghilterra e la Svezia. Nei massimi,
dopo 15 incontri, ha conquistato il titolo per J'undicesima
volta, sempre imbattuta, la nazionale inglese.
Con l'appoggio dell'ANEF e delta Scuo'la di Macolin è
certo che il «Tug-of-war» — per noi sempl'icemente «tiro
alla fune» — conoscerà anche in Svizzera un vivo suc-
cesso, fermo restando che nei cantone di Vaud e in molti
corsi dell'lP esso viene praticato come semplice forma di
allenamento con risultati positivi.

L'alcool diminuisce la capacità di rendimento
Da oJtre un secolo si stanno studiando gli effetti del con-
sumo di alcool sulle capacità fisiche e mentali dell'uomo.
I risultati ottenuti sono sempre gii stessi: I'alcooJ diminuisce

le capacità di rendimento.
Un uomo che ha bevuto, soprattutto quando il grado di
alcoolJsmo è Jeggero, ha la sensazione di essere in forma;
in realtà, J'alcool riduce la sua efficienza.
Nelila prefazione al suo studio «Alcool e sports», il dr. K.
Biener delil'lstituto di medicina sociale e preventiva del-
l'Università di Zurigo, scrive quanto segue;
— Secondo 1 dati forniti da Prokop, l'alcool non si trasfor-

ma 'in energia meccanica ma so'ltanto in energia ter-
mica.

— Esperienze fatte con degli alpinisti hanno dimostrato
che dopo tre bicchieri di birra, il medesimo rendimento
richiede un superiore dispendio di energie.

— Uguali esperienze effettuate su dei muratori, dimostra-
no che con quattro bicchieri di birra vien ridotta l'effi-
cienza dei muscoli.

— Una serie di prove con uno studente di 21 anni, il cui
compito era quetlo di saJire su una scala, hanno dJmo-
strato che dopo aver ingerito tre bottiglie di birra
speciale la diminuzione deilla efficienza di rendimento era
del 33% e che con 1'aggiunta di 150 cm cubici di grappa

il rendimento era scemato délia metà.

La diminuzione è particolarmente elevata nei giovani. L'or-
ganismo deglli adolescenti reagisce anche a piccole dosi
di alcool e comunque in misura assai superiore che per
gli organism! adulti. Si puô dire che un Jitro di birra
speciale abbassa il rendimento sportivo di un quinto e Ja pro-
duzione di energia di un settimo.
Sarebbe facile continuare a lungo con degli esempi molto
eloquenti: ricordiamo ancora che secondo il professor
Schönholzer, della Scuoiia federaie di ginnastica e sport,
in base ad esperienze effettuate dai Francesi prima dei
Giochi olimpici del Messico, il rendimento ad elevate alti-
tudini soffre gravemente in seguito al consumo di alcool.
Per conoludere, si deve affermare che i risultati di nume-
rosi tests confermano unan'imemente come l'alcool non
produca che la sensazione — noi diremmo meglio I'im-
pressione — di un'accresciuta efficienza: aumentano gli
impulsi volontari e la temerarietà; per contro riduce il
rendimento, indebolisce il controllo di se stesso e la coordi-
nazione neuro-muscolare, rallenta i riflessi e Ja riflessione.
Net nostra modo utrameccanizzato, nei quale sempre più
una frazione di secondo puô decidere delila vita e della
morte, è giunto il momento di prendere posizioni chiare
e misure drastiche nei confronti dell'alcool e comunque
dell'abuso di alcool.
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In morte del colonnello Alfredo Raduner
A metà dicembre si è spento, a San Gallo, all'età di 85
anni, il colonnello Afredo Raduner, industriale nel ramo
dei tessili.
II col. Raduner, per quelfii délita «prima ora dell'IP», è ri-
cordato quale responsable a Macolin delf'UFI (Ufficio
centrale per I'istruzione preparatoria, la ginnastica, lo sport
e il tiro), cioè netl 1942, quando sulla coliina di Bienne
iniziava il movimento che doveva conoscere cosi vasta
estensione in tutto il Paese a favore di una «gioventù forte
e un popolo 'libera»: a <nicordarli oggi, quei tempi, sem-
brano quasi eraici iin quanto essi si sviluppavano in un
periodo e in un ambiente non certo propizi a far accettare
una istruzione «preparatoria» che, con tutte le uniformi che
circolavano, venne subito popolarizzata, erroneamente, in

«premilitare»: e pertanto incontrava avversione nella po-
polazione. Raduiner, da quando assunse if mandato del Con-
siglio federals, si adopero con tutte le sue forze e la sua
indiscussa capacité, malgrado si présentasse assai spesso
in uniforme, per cercare di formare un'atmosfera più favo-
revole preparando anche, con corsi che si susseguivano a
ritmo intenso, gli amministratori e gli istruttori. Con if suo
carattere severo in apparenza — ed era necessario — ma
gioviafe e comprensivo, egli seppe cattivarsi moltissime
simpatie riuscendo, in poco tempo, a preparare un folto
gruppo di ottimi «quadri», i destinati a diffondere in tutti
i cantoni uno spirito nuovo, indispensable per rassicurare
la popolazione preoccupata da non pochi problemf, primo
fra tutti quelfo delta sicurezza defla nostra sopravvivenza
come paese libera. Raduner sapeva infondere nei suoi
collaborator! e in tutti coforo che, appunto per le funzioni dei-
I'lP, lo avvioinavano, una compléta fiducia che derivava
anche dall'espressione sincera e bonaria del suo viso di
guida sicura, dal suo tratto gentile, da grande familiarité.
Ricordo che a ogn'i incontro a Macolin — ed erano fre-
quenti — Egli mi ceroava sempre per scambiare quattro
parole in italiano (che parlava molto bene) e per chiedere
notizie del Ticino e degli uornini che erano al comando
della cosa pubblica (in particofare delf'allora direttore del
Dipartimento militare, Emilio Forni, dal quale dfpendeva la
«Sezione cantonéle delf'IP) e delf'accoglienza che i ticinesi
riserbavano a questo movimento ginnico e sportivo in atto.
Erano cordiali e necessari scambi di opinioni per un «capo»
che sentiva la responsabilité di un compito assegnatogli
e assunto e che assumeva enorme importanza spirituale
e materiale per tutto il popolo svizzero.
Da quando abbandonô fa carica neil 1946 (era subentrâto
a interim Siegfried Stehfin che un anno dopo venne so-
stituito dal primo direttore Arnoldo Kaech) i nostri incontri
si fecero rari: il colonnello lo ritrovavo a ogni manifesta-
ziione deiîla Scuola di Macolin e del DMF, sempre uguale,
sempre affabiie e amico. In occasione dei 25 annf dell'IP
Gli scrissi per un articoilo e da allora si ravvivô una corri-
spondenza abbastanza fréquente: due anni or sono, in
convalescenza a Locarno, dopo un (ntervento chirurgico,
mi volle incontrare: vi andai con entusiasmo, e fu un
incontro molto commovente e cordiale, nel quale si riandô
aii «bei tempi» e si rievocarono fatti e amici e si promise
di nuovamente ritrovarci. Il Destino ha vofuto altrimenti.
Con la morte del colonnello Raduner è scomparso anche
un po' di noi stessi, un nostafgico quanto simpatico periodo
di un entusiastico quanto appassionato inizio di una mis-
sione che è diventata duratura e palpitante realtô e che,
oggi, ci è garante di un fufgido avvenire per la nostra
gioventù e per il popolo tutto. Neliresempio e nelf'affettuoso
ricordo del caro «capo», amico e camerata, continueremo,
fin che avremo forze, sulla via da Lui voiluta e indicata.

Aldo Sartori

Il primo grande passo verso «Gioventù e Sport»
Il Consiglio degli Stati, nella sua seduta del 9 dicembre
1969, ha posato la prima pietra di quelfo che saré i,l grande
edificio di «Gioventù & sport», vale a dire il promovimento
della ginnastica e dello sport in tutti i ceti della popola-
zione, a differenza di quanto viene effettuato attualmente,
cioè che l'educazione fisica postscolastica voilontaria è

riservata ai soli maschi. Il progetto di decreto federale per
f'inserimento ne'lla Costituzfone di un articoilo 27 quinquies
è stato accettato afl'unanimita dai nostri «senatori» (35
contro zero) e dopo ampia discussione positiva e qualche
tieve modifica di carattere essenzialmente redazionale.
Cosi si aprono le speranze, legittime, affinchè fa medesima
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sorte sia <riservata al progetto anche dal Consiglio nazionale
che lo discutera nella sessione del prossimo marzo, cosi
che la necessaria votazione popollare possa aver luogo in
autunno e l'entrata in vigore dovrebbe poter avvenire con
la stagicne 'invernale 1971/72.
È con particclare gioia e viva soddisfazione che la Scuola
di MacoMn e gilii Uffici cantonali dell'IP/GS hanno accolto
la notizia: e il Ticino non puô essere da meno anche perché

J'apporto che esso ha dato negli anni di preparazione
non è stato indifferente. E pertanto riingrazia tutti co'loro
che hanno sostenuto — e continueranno a sostenere —

la buona causa, ma in primo luogo, l'on. Consignera fédérale

Rudolf Gnägi (che complimenta per fa sua brillante
elezione a vice-presidente della Confederazione per il prossimo

anno) che appassionatamente ha voluto accSlerare
Je tappe per cercare di offrire al popolo svizzero J mezzi
e le possibilité per pensare alla propria salute, sut come
sensatamente organizzare iJ tempo libero, come pensare
alle competizioni della Svizzera nel campo sportivo inter-
nazionJe, per una migliore coordinazione delta ginnnasti-
ca e delto sport nette scuole, per lo sport (volontario!) per
aduilti, ecc. L'on. Gnägi, che ha lottato e lotta per la buona
causa, mérita la riconoscenza e il p'lauso di tutti, indistin-
tamente, e della gioventù e degli sportivi in particolare.
Il primo passo è stato fatto: «Gioventù & sport» sarà presto
una grande e bellte -realtà!

Miscellanea IP
Vico Rigassi

I Capi cantonali IP a Macolin
I capi cantonali degfi Uffici svizzeri delJ'IP hanno parteci-
pato, lil 20 e 21 novembre u.s., a una conferenza straordi-
narte convocata alte Scuola federale di ginnastiea e sport
di Macolin, sotto la presidenza del vice-direttore signor
Willi Raetz, capo-sezione IP, onde studtare le prescrizioni
di esecuzione della futura legge federale sul movimento
di «Gioventù + sport», prepararne I'organizzazione pratica
nonchè J'azione propagandistica necessaria ad appoggtere
il progetto prima delta votazione popotare. I delegati hanno
esaminato anche numéros) altri problemi imiportanti indii,
su proposta del capo deïl'IP tioinese, signor Aldo Sartori,
hanno inviato un messaggio augurale at capo dell'IP del
cantone di Neuchâtel, Elia Tacchetla, felicemente operato
in un ospedale di Berna. I convenuti hanno visitato i nuovi
implant) delta Scuola federale, che saranno ultimati ancora
entro til 1970.

in aumento l'attività al centro sportivo giovanile di Tenero

Senza contare tl corso speciale organizzato in principio
di novembre dall'Azione 69 «per un popolo sano» con 72
partecipanti (i responsable di questo movimento hanno
rivotto alta dtrezione delta Scuola federale di Macottn,
all'ammfnistratore del Centro signor Rudotf Feitknecht e
at maestro di sport Josef Grun i loro vivi ringraziamenti e
t complimenti per il totale successo di questo corso) l'attività

del Centro sportivo IP dt Tenero, timitata da miarzo a
ottobre, ha conosoiuto un ulteriore aumento nel 1969. Datte
statistica elaborate dal signor Feitknecht risulta che sono
stati organizzati ben 109 corsi (co-ntro 105 nel 1968) con
4.375 parteoipanti, di cut 2.625 hanno alloggiato nell'ecUficio
principale per 14.920 giornate, mentre gli altri 1.750 pas-
sarono 12.381 giornate in tendopoili (di questi 1.177 hanno
preso i loro pasti neU'edtficio principale). Oltre a 28 corsi
IP si sono avuti dei corsi d'istruzione o di allenamento di
atletica leggera, di oalciio, ciolismo, pallacanestro, nuoto
nonchè corsi o campeggi di apprendisti, giovani esplora-
tori, scuole, société sportive e organizzazioni diverse.
La richtesta di posti per it 1970 è già oltremodo numerosa,
cosicchè gli ampliamenti delile instaltazioni sportive e degli
edifici, per t quali è già in corso to studio di un vasto
progetto, si rendono sempre più necessari.
Non va dimenticato che l'intensa attività del Centro sportivo

IP di Tenero costituisce anche una ecceltente propaganda

tuiristica per tutto it cantone Ticino.

Alois Kaelin Istruttore dell'IP svittese

AI corso per monitori e monitrici dell'IP e di «Gioventù &
sport» per to sei di fondo del cantone di Svitto, organizzato
alio Stoos sotto la dtrezione del capo cantonale IP signor
Jutes Zehnder, ex-maratoneta, ha partecipato, in veste di
istruttore, anche il popolare campione Allots Kaelin, meda-
glia d'argento nette combinata nordica ai G.O. invernali
del 1968 a Grenoble, il quale ha annunciato che sarà a
disposizione della nazionale elvetica per lia corsa di fondo
di 15 km e ta staffetta ai campionati mondiali di sei noirdico
che si svotgeranno eel febbraio del 1970 a Visocke Tatry,
in Cecostovacchia.

171 corsi con oltre 5.000 partecipanti a Macolin

Nel periodo detto «invernale», cioè dal 1. ottobre 1969 al 31

marzo 1970, si svotgeranno alla Scuota federale di ginnastiea
e sport dii Macolin ben 171 corsi, dt out 41 organizzati

dalla Scuola stessa con 1.355 partecipanti, e 130 con
3.965 partecipanti organizzati da 25 Federazioni o Assooia-
ziorti sportive nazionalii, senza contare i corsi normal) per
maestri di sport, i raduni e simposi Jnternazionali.

Le visite medico-sportive
dell'IP nel 1970

Anche nel 1970 i giovani che praticano I'IP posso-
no chiedere di essere sottoposti a una visita medica.
I monitori invieranno, a taie scopo, domanda al-
l'Ufficio cantonale, nelila quale sarà indicato il
medico di fiducia e sarà allegato - in duplo - I'elenco
dei giovani che desiderano essere visitati, indicando
I'anno di nascita e il domicilio.
Net 1970 possono essere ammessi alla visita medi-
co-sportiva dell'IP i giovani che partecipano all'IP,
eccezion fatta per i 14enni (i nati nel 1956) e i reclu-
tandi (classe 1951) che siano già stati reclutati e di-
chiarati abili al serVizio.
La visita deve aver luogo prima di esami facoltativi
0 all'inizio del corsi di base (al più tardi entro un
mese dall'inizio del corso stesso). A corsi (o allena-
menti) ultimati non verranno più concesse autoriz-
zazioni.
1 medici sono liberi di applicare te tariffe dell'ANEF
0 quelle previste dalle decisioni del DMF: da parte
dell'Autorità non verranno effettuate correzioni alle
note degfi onorari, sempre che gli stessi non supe-
rino quelli previsti dalle citate decision!.
1 medici dovranno inviare all'Ufficio cantonale,
subito dopo aver effettuato le visite, due note (non
copie) una delle quali portante it bollo per le fattu-
re, l'altra saldata e senza bollo. Aile note devono
essere allegati i libretti delle attidudini fisiche dei
giovani visitati, documenti nei quaii saranno stati
inscrite nelle apposite pagine (30 e seguenti) i risui-
tati della visita. La mancata produzione del libretto
o la non avvenuta iscrizione dei risultati della visita
comporteranno lo stralcio dell'importo della visita
dalla nota di onorario.
Non potranno essere riconosciute note di medici per
visite non autorizzate dall'Ufficio cantonale dell'IP.
Si richiama inoltre agli interessati l'art. 20 delle DE
del 18 settembre 1959. Ufficio cantonale IP
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preparatoria ginnica e sportiva, Ricerche scientifiche; il Corpo insegnante; l'Ufficio dell'IP Ticino;
si uniscono alla Redazione di Gioventü + Sport per porgere i foro più sinceri

Auguri
a tutti i ilettori della rivista e a tutti gli sportivi ticinesi. L'ormai conclusosi 1969 è stato, per tutte ie

istanze citate, un anno di intenso lavoro di preparazione del tanto atteso varo del movimento Gio-

ventù + Sport, che prenderà presto il posto deila vecchia e cara IP. II 1970 dovrebbe essere un anno

fausto per compiere nuovi importanti passi in avanti sulfa via ormai tracciata, in fondo alia quale,

sullo striscione d'arrivo, sta soritto: «Tutto per la gioventùl».
Gli sciatori in pieno slancio qui rappresentati siano per noi tutti un invito e un incitamento per un im-

pegno totale in funzione del raggiungimento dei traguardi fissati, della concretizzazione di tante

speranze.

132






	Comunicazioni

